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Once upon a time
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Once upon a time

ORl.ANDI T. 1986, 
Problemi di codifica e 
trattamento informatico in 
campo filologico
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Once upon a time
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The question

#
#
#
#


Le Edizioni Digitali Scientifiche
(EDS - DSE)
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La prima generazione di DSE
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https://ebeowulf.uky.edu/ebeo4.0/CD/main.html


La prima generazione di DSE
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Critical edition of the 
Canterbury Tales
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La seconda generazione di DSE
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Digital Vercelli Book
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La seconda generazione di DSE

11Codice Pelavicino Digitale
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La seconda generazione di DSE
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La seconda generazione di DSE
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Opportunità (e non solo)
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L’edizione distribuita
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Supporto per LOD in EVT
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<listPerson>
      <person xml:id="Rothari">

<persName>Rotari</persName>
<sex>M</sex>
<birth>606</birth>
<death>652</death>
<note>V. anche la voce corrispondente su

<ref target="http://dbpedia.org/resource/Rothari">
DBpedia</ref>.

</note>
</person>

</listPerson>

<teiHeader>

<body> <persName ref="#Rothari">
<w>rothari</w></persName>

Partial EVT support
(showing URL)
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L’edizione distribuita

16

#
#
#
#


L’edizione distribuita

17

Nuova pagina → intera immagine via IIIF

<pb facs="https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/
csg-0730_020.jp2/full/full/0/default/jpg"/>
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https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/csg-0730_020.jp2/full/full/0/default/jpg
https://www.e-codices.unifr.ch/loris/csg/csg-0730/csg-0730_020.jp2/full/full/0/default/jpg
https://openseadragon.github.io/


L’edizione distribuita
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L’elaborazione di dati semistrutturati

● in una edizione tradizionale il prodotto finale è statico
○ testo critico e apparato, o trascrizione diplomatica con note 

paleografiche etc.
○ il lettore fa tutto il processing necessario

● in un’edizione digitale i dati testuali sono elaborati soprattutto per 
la visualizzazione e la navigazione ipertestuale

● ma se text = data allora posso elaborarlo per altri scopi
○ per visualizzazioni complesse (grafi, network, etc.)
○ per fare calcoli sui dati numerici (tabelle)
○ per ricerche incrociate al fine di ottenere nuove informazioni

● un documento TEI con codifica ricca è un database da esplorare
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L’elaborazione di dati semistrutturati
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L’elaborazione di dati semistrutturati
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L’elaborazione di dati semistrutturati
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L’elaborazione di dati semistrutturati

23

#
#
#
#


L’edizione computazionale
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L’edizione computazionale
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L’edizione come knowledge base
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L’edizione come knowledge base
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Opportunità, questioni aperte,
problemi (ir)risolti
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Opportunità e questioni aperte

● filologia digitale e linguistica computazionale: fanno cose diverse, 
è possibile l’integrazione in una DSE? servirebbero protocolli per il 
dialogo

● close e distant reading: filologia è close reading per definizione, 
possibile una integrazione di strumenti di visualizzazione tipici del 
distant reading rivolti all’analisi di fenomeni testuali? 

● avvento dell’AI: possibile strumento per la critica del testo
○ trascrizione dei testimoni > reti neurali vs. AI generativa
○ annotazione automatica dei testi
○ suggerimenti per emendazioni / lacune
○ classificazione dei testimoni > stemma codicum (sort of)
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Problemi (quasi) risolti

● l’annotazione semantica: strumenti (XML), modalità di 
applicazione, flessibilità ed espandibilità degli schemi TEI
○ il concetto di modellizzazione / rappresentazione del testo 

come premessa per la sua annotazione
○ spesso TEI/XML visto come male necessario (es. FAIR)

● fondamenta informatiche: il web è in un flusso di evoluzione 
continua, framework di 5-10 anni fa sono già superati
○ per lo sviluppo di strumenti rivolti alla filologia serve una 

prospettiva di più lungo periodo
● accessibilità e conservazione nel lungo periodo: varie soluzioni 

possibili, problema dei PID per l’edizione distribuita
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Abstraction layers

The object 
itself: support 
+ characters

Text transcription 
using Unicode 
characters

Text 
representation by 
means of a 
formal language

Text 
visualization 
by means of a 
software tool

TEXT
MODEL

ACQUISITION
(2/3D scan)

ACQUISITION
(transcription) ENCODING VISUALIZATI

ONMODELING
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Everybody loves TEI, until they don’t

● gli schemi TEI sono lo standard de facto per la creazione di DSE
● comunità aperta, collaborazione con gli utenti, miglioramento ed 

evoluzione costanti
● tuttavia quando si hanno esigenze che vanno un po’ oltre quanto 

offrono gli schemi TEI è necessario un certo sforzo per adattarli in 
maniera soddisfacente

● tre esempi in cui ho dovuto creare un modello di codifica 
personalizzato sulla base di quanto offerto dalla TEI:
○ edizione integrata
○ codifica per la filologia d'autore
○ formule poetiche in inglese antico
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L’edizione integrata
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L’edizione integrata
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L’edizione integrata
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La filologia d’autore digitale
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La filologia d’autore digitale
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La filologia d’autore digitale
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La filologia d’autore digitale
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La codifica di formule poetiche in inglese antico
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La codifica di formule poetiche in inglese antico

41

#
#
#
#


La codifica di formule poetiche in inglese antico
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Grazie per l’attenzione!
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